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Le attività aggiuntive 

L’articolo 28 del Contratto prevede che il docente possa svolgere sia attività aggiuntive rispetto a quelle individuate negli articoli precedenti ed anche ore d’insegnamento eccedenti. Queste attività vanno retribuite separatamente, l’articolo prevede una sequenza contrattuale volta  riesaminare ed omogeneizzare la materia. 

L’articolo 29 , dal canto suo, individua una serie di attività dirette ad ampliare l’offerta formativa , a tal proposito i docenti possono essere impegnati nello svolgimento di attività didattiche , regolamentate dagli organi collegiali , rivolte anche al pubblico degli adulti in rapporto alle esigenze formative provenienti dal territorio. 

Le funzioni strumentali 

L’articolo 30 del CCNL firmato il 23 luglio 2003 conferma l’istituto delle funzioni strumentali al Piano dell’Offerta formativa viste come strumento per la realizzazione delle finalità istituzionali della scuola in coerenza con gli obiettivi assegnati alla stessa dall’autonomia funzionale promossa dal settembre del  2000. 

La individuazione delle funzioni strumentali costituisce una modalità concreta per valorizzare la risorsa professionale più importante presente nella scuola , costituita dai docenti , ad alcuni dei quali viene assegnata la responsabilità di presiedere alla realizzazione e alla gestione dell’offerta formativa della scuola e dei progetti formativi realizzati d’intesa con enti ed istituzioni esterni alla scuola.

Il comma 2 dell’art. prevede che il Collegio dei Docenti , in coerenza con il Piano dell’Offerta Formativa, identifichi i docenti alle quali attribuire la funzione strumentale definendone contestualmente criteri di attribuzione , numero e destinatari . 

La funzione strumentale potrebbe anche svolgere un orario inferiore rispetto a quello di cattedra , ma non potrebbe essere esonerata totalmente dall’attività di insegnamento. 

Il compenso della funzione strumentale viene definita a livello di contrattazione integrativa  d’istituto e non più dal CCNL , ovviamente tenendo conto dei compiti definiti ed assegnati dal Collegio dei Docenti. 

Ai fini del monitoraggio le scuole dovranno inviare al Direttore Generale Regionale competente per territorio schede informative in ordine alla quantità e alla tipologia degli incarichi conferiti. 

Le risorse finanziarie assegnate per funzioni strumentali non attivate  possono essere utilizzate nell’anno scolastico successivo per le stesse finalità.

La disciplina delle funzioni strumentali si è molto semplificata rispetto al passato delegando ampi poteri alla istituzione scolastica . In particolare : 

· l’espletamento della funzione non è più un credito professionale ( non è valutabile ai fini dell’accesso agli incarichi in altre scuole, non è valutabile per l’accesso alla dirigenza scolastica); 

· il docente vicario non viene più annoverato fra le funzioni strumentali ( ex obiettivo);

· non è necessario che i docenti facciano domanda ai fini della designazione e dichiarino la disponibilità a frequentare specifiche iniziative di formazione in servizio; 

· la scelta del Collegio dei Docenti  deve fondarsi sulla motivazione ma non su assegnazione di punteggi o formazione di graduatorie; 

· il collegio dei docenti non è più chiamato ad esprimere una valutazione sull’operato delle funzioni strumentali ai fini di una eventuale  riconferma nell’incarico .   

Nella attuazione di questa parte contrattuale molto importante risulta l’azione del dirigente scolastico che ha il compito di lavorare per costruire collegialmente il disegno organizzativo della scuola e per definire l’identità della figura di sistema che dovrà assolvere a compiti di coordinamento di un’area funzionale . A tal fine appare importante definire con chiarezza e trasparenza funzioni , procedure e modalità di rendicontazione dell’operato delle funzioni strumentali. 

I collaboratori del Dirigente scolastico 

L’art. 31 del CCNL regolamenta l’attività di collaborazione con il dirigente scolastico e trova il suo presupposto giuridico nell’art. 25 comma 5 del Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 ( Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche ). 

Il Dirigente scolastico nello svolgimento delle proprie funzioni organizzative, gestionali e amministrative può avvalersi della collaborazione dei docenti da lui individuati , ai quali possono essere delegati specifici compiti . 

I collaboratori che possono ricevere un compenso sono solo due e il compenso, stabilito in sede di contrattazione integrativa d’istituto è a carico del fondo a disposizione per le attività aggiuntive. 

Le altre figure professionali ( art. 38-41 CCNL).

L’art. 38 si riferisce agli insegnanti impegnati nell’educazione degli adulti  che frequentano i centri EDA , ai docenti dei corsi serali delle scuole secondarie superiori  e a quanti insegnano nei presidi ospedalieri e negli istituti penitenziari. 

Viene innanzitutto: 

· definita la precedenza nelle operazioni di mobilità di quanti hanno maturato esperienza o frequentato corsi specifici di formazione in ingresso ,

· previsto che nelle funzioni di competenza dei docenti deve essere inserito l’orario di rapporto con l’utenza comprendendo le attività di accoglienza e di ascolto , nonché quelle di analisi dei bisogni dei singoli utenti. 

L’art. 39 si occupa dei docenti che operano nell’ambito dei corsi di laurea in scienze della formazione primaria e delle scuole di specializzazione per l’insegnamento nelle scuole secondarie con compiti di supervisione di tirocinio per i quali si prevede  che in sede di redazione dell’orario di servizio scolastico si terrà conto  dell’esigenza di consentire la presenza nella sede universitaria.

L’art. 40 chiarisce che le Università , previa specifica Convenzione con le scuole e le Direzioni generali regionali , potranno avvalersi di personale docente per il raggiungimento di specifiche finalità , legate all’orientamento universitario, al recupero scolastico degli studenti fuori corso etc. 

In questo caso i docenti interessati potranno porsi o in aspettativa non retribuita o in part time annuale,   o svolgere queste attività in aggiunta agli obblighi ordinari di servizio , previa autorizzazione del dirigente scolastico. 

L’art. 41 ,infine, regolamenta le modalità di svolgimento delle attività di  tirocinio didattico presso le istituzioni scolastiche e definisce le funzioni di supporto all’attività scolastica. 

In particolare lo studente universitario in tirocinio come una risorsa per la scuola che lo accoglie , stabilisce che esso non deve essere utilizzato per coprire spezzoni di cattedre o attività aggiuntive . Egli , se è previsto dal progetto di tirocinio , partecipa alle attività degli organi collegiali della classe a  cui si appoggia e alle eventuali attività extracurriculari . 

Al docente nominato tutor del tirocinante sono riconosciute le ore di lavoro aggiuntivo anche con modalità forfettaria , ivi comprese le attività di raccordo con i docenti universitari o con i supervisori per i progetti di tirocinio. Degli impegni sopraindicati si deve tener conto in sede di redazione dell’orario di servizio. 

